
Ip ote sí estensione Aspi In amy o I agenzía nuíonale
C ontr atti con fiftele cr ucenti

straordilaria, che saraJìno
ricondotte alÌ'utilizzo
originario (per assistere cioè
crisi aziendaÌi temporanee).
Spariràinvece la cassa
integrazlone in deroga,
secondo la dead-line prevista
dalla legge Fornero (3r

dicembre2o16), e le relative
risorse (acarico dellafinalza .

pubblica)verranno
<(recuperatetr per il nuovo
sussidio universale, che nelle
intenzioni deÌ governo dovrà
proteggere tutti i lavoratori, ifi
caso di disoccupazione
irvolontaÌia. Dovrà essere
legato alla storia contlibutiva
dei lavoratori e inprospettiva
supererà gli attuaÌiAspi e

mini-Aspi (che sararno quindi
unificati).
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' Entroluglío smakimento Addio amaterie clnclrrentí
nrretrati alle imprese e bícamer alismo perfetto

ai collaboratoi
Tì stendereI aoolicazione
IL dell'.tspi ai collaboratori,
<prevedendo, in fase iniziaìe,
unperiodo bielnale di
sperimentazione a risolse
de{ìniter. fuvedere icriteri di
concessione (e utilizzo) delle
integrazioni salariali
<<escludendo i casi di
cessazione aziendale>>.
Prevedere che I'accesso alla
cassa integrazione <<possa

awenire solo aseguito di
esaudmento di aÌtre
possibf ità di riduzione
dell'orario di lavoro>.
VaÌutare la possibilità che
dopo l'Aspi <possa esseie
riconosciùta úna ulteriore
prestazione in favore di
soggetti con indicatore lsee
particolarmente ridotto)>.

Sono questi iprincipi e

criteri dtettivi deÌla delega
che dovrà essere esercitatadal
governo, entro seimesi,per

formare gli aÍimortizzatori
sociali.Il ministro Poletti ha
detto che lesteranno inpiedi la
cassa integrazione ordinaria e

IqEDIA

I alegte delega adottala ieri
Ldil Consiglio dei ministri
prevede, sul fronte delìe
politiche attive, f istituzione di
un'Agenzia nazionale per
I'occupazionc, partecipata da
Stato, Regioni e Province
autonome che sarà vigilata dal
ministero delLavoro e delle
politiche sociaÌi. A questa
struttura verranno trasferiti
enti e uffici del dicastero che si
occuparo di politiche anive,
sarà responsabile del
coordinamento dei Servizi per
I'impiego c della gestione
dell'Aspi. L'Agenzia, cui sarà
trasferito tutto il personale
degii ufficie egli enti
soppressi, dovrà lavorare in
stretta sinergia con l'Inps che
divcnta ente pagatore delle
prestazioni di politica attiva.

Prevista poi nella parte della
normache affìda al governo il
compito di vaÌare un nuovo
codice semplifi cato del lavoro,
ilfamoso contratto di
inserimento a tutele crescenti.

Punto di lorza della prima

misura sta nella possibilità di
concentrare in una struttura
nazionaleùn controllo forte (e
un monitoraggio serio, si
spera) sutrasfe mentie
politiche per I'occupazione
che restano però, perla
programmazione,
competenza delle regioni. Il
rischio è dicreareunnuovo
soggetto pubblico per
svolgere funzioni che, forse,
avrebbepotuto svolgere il
Nuovo lnps. Il contratto di
inserimcnto potrà invece
essere valutato solo aÌla luce
delle tipologie contrattuali che
verralno calcellate con il
futuro codice del lavoro;
viceve$a sitratta di una formà
che siaggiunge aile r4o r5 già
esistenti.
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Q ipunta sulpi:ro
rJ banche-Cdp per facilitrre la

cessione dei creditidelle
impresc in modalità pro-soluto.
Le cessioni, a fronte delle quali
scatterà Ia fi strutturazione dei
debitidelle Pa locali. sararìno
coperte dalla gararzia statale.
Le balchc che si troveraruro a
gestte debiti di Pa morose
potrallno cederli a loro volta
alìa Cdp, ma entro un plafond
annuo. Si interviene anche sul
Patto di stabilità intemo, con
nlterioi allentamenti per
pagare i debiti di parte capitale
accumulati aljl dicembre 2or.3.

Il Ddl puntainoltre a1l lJcll puntarnoltre a

rifiranzìare iì Fondo per la
liquiditàgiàprevisto con il Dl
35/zou e quello per il dpiaro
dei debiti mirristeriali. Nascerà
unfondo specifico per ie
società partecipate degli enti
Ìocali.

Per evitare che in futwo si
formino nuovi arretrati,verrà
introdotto I'obbligo di
registrazione delle fatture.
Previsti trcentivi legati agli
obiettivi di firanza pubbtica p ei

chirispettaitempi e il divieto di
assurzione per chi sfora.
DiveDterà obbligatoria Ia

ceft ifi cazione del credito con
risposta (pagare, ccftifìcaÌe o
rigettare) entro 30 giorni.Il
prowedimento tuttavia non
contiene cetezze sulle cifre
che verranno pagate, sebbene
in conferenza stampail
premier, dopo aver ricordato
che 22 miliaÌdi sono già stati
pagati dalprecedente governo,
abbia fatto rife mento alla
possibilità ùpagare altd 68
miliardi entro luglio (di cui z5

copefiida sors€giàstanziate).
Si aÌriverebbe altotale di 90
miliardi in dicato da una stima
piuttosto datata, ed effettuata a
campione, diBanca d'ItaÌia. Il
vero problema sarà defhire il
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T aflse z sulle riforme
L isdtuzionaljè aflìdata per
oraaunabozzadi ddl
costituzionale. Che è stato
messo apunto dalmhistlo
MaÌia Elena Boschi e chc nei
prossimi 15gio.ni sarà oggetto
di un confronto con le
autonomie locaìi e con ipaltiti
della strana maggioranza. Solo
dopo diventeràun disegno di
leggevero e proprio
(probabilmente d'iniziativa
parlamentare) e comincerà la
sua a\'-ventura alle Camere. Che
non si annunciabreve perché
dowà avere un doppio sì in
ogni ramo del Parlamento a

distanza di almeno tremesi
I'uno dall'altro. L'ultimo con
una maggioranza di almeno i
dueteIziper evitare itempi
supplementari del referendum
confermativo.

(Entro lafìne del2ol5> è

I'orizzonte temporale indicato
ieri dalministro Boschiper
condurre in porto le forme
costituzionali. Ma nonè facile.
Per riuscirci bisognerà ad
esempio far digerire ai senatod

che questa saràlaloroultima
ÌegislatuÌa. Tra icapisaÌdi del
testo (sù cui siveda altro
articolo a pagina 5) c'è proprio
il superamento del
bicameralismo perfetto. Che si
tradurà nella sostituzione del
Senato con ùn'Assemblea delle
autonomie formata da rzr
rappresentanti scelti quasi a
metà da regioni e comuni e altri
2l nominati dal Capo dello
Stato. Che non ricevera]lno
alcuna indennità e non daÌanno
piùla lìducia al govemo.Tale
adempimento riguarderà
infatti solo la Cameracosì
come I'approvazione delle
leggi. Altro punto qualncante
del ddl è lariforma deltitolo V
hcentrata su abolizione delle
province ed eliminazione delle
materie concorrenti.
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